
Care colleghe e cari colleghi,

verso la fine del XIX secolo è stata scoperta l’assicurazione sociale quale nuova tecnica di protezione 
sociale. La Germania di Bismarck ne fu paladina. La Svizzera inserì la prima volta il 26 ottobre 1890, nella Costituzione 
federale del 1874, la nozione di assicurazione sociale, con riferimento alla competenza attribuita alla Confederazione in 
materia di eventi malattia ed infortunio. La richiesta di un’assicurazione per la vecchiaia e i superstiti divenne d’attualità 
anche a seguito delle rivendicazioni del comitato generale per lo sciopero di Olten.

I sistemi di sicurezza sociale sono caratterizzati pure dai regimi complementari. L’esempio svizzero miglio-
re è quello delle prestazioni complementari all’AVS e all’AI, nate nel 1966. Con le prestazioni complementari l’AVS assolve 
il mandato costituzionale della garanzia del fabbisogno vitale. Il 3 dicembre 1972 è un’altra data importante: il popolo 
svizzero approva il sistema dei tre pilastri, con l’AVS, l’AI e le PC come primo pilastro a copertura universale, la previdenza 
professionale obbligatoria a copertura parzialmente generalizzata ai salariati e la previdenza individuale e facoltativa.

In tema di sicurezza sociale, oggi il quadro si complica per effetto della pandemia COVID-19. Il 20 marzo 
2020 il Consiglio federale ha preso una serie di provvedimenti per attenuare le ripercussioni economiche della diffusione 
del coronavirus per le imprese e i lavoratori colpiti. Uno di questi provvedimenti è l’indennità di perdita di gua-
dagno per il coronavirus (IPG Corona). Dall’Ufficio federale delle assicurazioni sociali si conferma che 
la pandemia di COVID-19 comporterà perdite finanziarie a breve termine per l’AVS, l’AI e le IPG, ma non 
ingenti danni duraturi. Secondo L’UFAS (Ufficio federale delle assicurazioni sociali), le condizioni quadro finanziarie di 
AVS, IPG e PC sembrano meno incerte rispetto a quelle dell’AI. L’UFAS ha pertanto rinunciato a elaborare diversi scenari per 
queste tre assicurazioni. Tuttavia, anche per esse, la crisi del coronavirus ha reso più difficile e incerto fare dichiarazioni 
attendibili sull’evoluzione finanziaria. Per questo motivo, le valutazioni pubblicate dall’UFAS sono limitate tuttora a un 
orizzonte temporale di dieci anni.

Per discutere di questo importante tema abbiamo invitato l’Avv. Carlo Marazza, già Direttore dell’IAS Istituto delle assicu-
razioni sociali a Bellinzona ed esperto per AVS/AI/IPG, prestazioni complementari, assicurazione malattia, assicurazione 
contro la disoccupazione, assegni familiari e assicurazione, invalidità. Attivo in gruppi di lavoro e commissioni federali e 
cantonali, l’Avv. Marazza è Presidente della Lega ticinese contro il cancro.

Prof. Dr. med. Tiziano Cassina
Direttore sanitario - Primario di Cardioanestesia e Cure intensive
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PROGRAMMA

17:00 – 17:10 Benvenuto e presentazione 
 Prof. Dr. med. Tiziano Cassina

17:10 – 18:00 La sicurezza sociale in Svizzera; come funziona? Chi spende? E chi paga?
 
 Avv. Carlo Marazza
 Già direttore dell’IAS – Istituto delle assicurazioni sociali
 Presidente della Lega ticinese contro il cancro

18:00 – 18:30 Discussione 

18:30 – 18:45 Conclusione 

Luogo: Sala Zwick
 Istituto Cardiocentro Ticino, Lugano

Orario: Dalle 17:00 alle 19:00 circa

Iscrizione: Per motivi organizzativi iscrizione a: servizioformazione.ICCT@eoc.ch 

Informazioni: Servizio coordinamento formazione medica e universitaria, tel. 091 811 52 54 / 55

Promosso dal servizio formazione dell’Istituto Cardiocentro Ticino EOC in collaborazione con i 
Primariati. Formazione in economia sanitaria ed etica clinica raccomandata dalla Commissione 
per la formazione post-graduata e continua FMH.
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